CONTRATTAZIONE ATA:


 CONSIGLI PER L’USO





Nell’ambito della contrattazione integrativa d’Istituto di particolare rilievo è quella sull’organizzazione del lavoro, l’articolazione dell’orario ed i criteri di accesso al Fondo dell’Istituzione Scolastica relativamente al personale Amministrativo, Tecnico ed Ausiliario (art. 6 comma 3 lettera I CCNL/99).


Questo contributo vuole essere una sintesi delle esperienze di contrattazione effettuate dai COBAS a Roma  negli anni precedenti e quello in corso; è aperto ad eventuali ampliamenti, variazioni e perfezionamenti.





Gli eletti RSU Cobas devono attivarsi per ottenere le condizioni più favorevoli, andando, dove è possibile, oltre quanto previsto dai contratti nazionali.


All’apertura dell’anno scolastico e comunque non oltre l’inizio effettivo delle lezioni, il Dirigente Scolastico (d’ora in poi : D.S.) - d’intesa con il Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi (d’ora in poi: D.S.G.A.) - convoca l’assemblea del personale A.T.A. al fine di acquisire pareri, proposte e disponibilità sulle seguenti questioni:


criteri per la determinazione e la distribuzione dei carichi di lavoro del personale,compresi: quello dichiarato inidoneo allo svolgimento delle proprie funzioni per motivi di salute, quello docente utilizzato ai sensi dell’art. 23 c. 5 (ex 113) e quello a tempo parziale; 


articolazione dell’orario di lavoro (per il personale come al punto 1); 


disponibilità del personale alla turnazione; 


disponibilità del personale ad effettuare prestazioni aggiuntive all’interno dell’orario ordinario di lavoro ai sensi dell’art. 54 del CCNL/95 (maggiore impegno professionale e sostituzione dei colleghi assenti per malattia, permessi, ferie, recuperi); 


disponibilità ad effettuare ore aggiuntive oltre l’orario ordinario di lavoro (ex straordinario); 


chiusure prefestive dell’Istituto nei periodi di interruzione delle attività didattiche (consenso dei 2/3 dell’assemblea); 


criteri per l’individuazione dell’unità di personale collaboratore scolastico in servizio in caso di partecipazione totale ad assemblee di scuola o territoriali. 


E’ preferibile che le assemblee si svolgano per profilo professionale e con la partecipazione delle R.S.U. elette.


Prima di iniziare la contrattazione con il Dirigente, gli eletti Cobas devono effettuare l’assemblea del personale interessato per definire insieme le richieste da sostenere.


Prima della firma, il contratto deve ottenere l’approvazione dell’assemblea.


Cinque giorni prima della contrattazione integrativa d’Istituto relativa al personale A.T.A. deve essere consegnata alla R.S.U. la seguente documentazione:


delibera del Consiglio di Circolo/Istituto sull’orario di apertura e chiusura della Scuola; 


delibera del Consiglio di Circolo/Istituto sui criteri di utilizzazione delle strutture e dei laboratori della Scuola; 


delibera del Collegio dei Docenti sul funzionamento didattico della Scuola (laboratori compresi); 


delibera della Giunta Esecutiva per la determinazione dell’organico degli Assistenti Tecnici; 


copia dell’organico di fatto del personale A.T.A.; 


copia Progetto Offerta Formativa (P.O.F.); 


copia della determinazione dell’ammontare del Fondo dell’Istituzione Scolastica, degli Interventi Didattici, Educativi ed Integrativi (d’ora in poi : I.D.E.I) e P.O.F.; 


copia della determinazione del Fondo dell’Istituzione Scolastica, I.D.E.I. e P.O.F. con specifica della quota riservata al personale A.T.A.; 


proposta del D.S.G.A. su orario, organizzazione del lavoro, attività aggiuntive, ore aggiuntive; 


verbale/i dell’assemblea ATA





Alcune indicazioni:


a) richiedere sempre la riduzione a 35 ore settimanali dell’orario di lavoro per tutto il personale A.T.A.(quasi tutte le scuole effettuano turnazioni);


b) l’ora settimanale lavorata in eccedenza può essere cumulata e recuperata con giornate di riposo durante l’anno scolastico, nei periodi di interruzione delle attività didattiche o legate alle ferie estive (modalità più convenienti per il personale): sono circa otto giorni all’anno (si può arrivare ad un accordo di 5/6 giorni);


c) la riduzione dell’orario di lavoro a 35 ore settimanali è oggetto di contrattazione sindacale a livello di Istituzione Scolastica (art. 52 comma 9.1): è possibile sempre;


d) richiedere sempre per tutto il personale almeno 100 ore annue retribuite per le attività aggiuntive da svolgere all’interno dell’orario ordinario di lavoro (sostituzione dei colleghi assenti, periodi di maggiore impegno professionale, ecc.);


e) concorre alla determinazione del Fondo dell’Istituzione Scolastica anche quello assegnato per gli I.D.E.I.; 


f) compenso orario: L. 20.000 per i collaboratori scolastici ed equiparati, L. 23.000 per gli assistenti amministrativi ed equiparati;


g) se le risorse sono insufficienti richiedere, in parte, il recupero di giornate durante i periodi di interruzione delle attività didattiche, le chiusure prefestive, legate alle ferie; 


h) per le ore aggiuntive, programmate con almeno una settimana di anticipo dall’inizio dello svolgimento, come ai punti e,g; 


i) le funzioni aggiuntive non sono oggetto di contrattazione ma si assegnano per graduatoria ai sensi dell’allegato 7 del CCNI/99 (L.1.200.000 annue per i collaboratori scolastici ed equiparati, L.2.000.000 per gli assistenti amministrativi ed equiparati);


j) il personale individuato quale funzione aggiuntiva può accedere anche al Fondo dell’Istituzione Scolastica, naturalmente per incarichi diversi;


k) è opportuno che il personale individuato quale funzione aggiuntiva non acceda al Fondo dell’Istituzione Scolastica nella stessa misura del restante personale in quanto la stessa già rappresenta un credito per un possibile passaggio ai profili superiori;


l) ottenere per il restante personale almeno la stessa retribuzione delle funzioni aggiuntive;


m) in qualsiasi caso il compenso accessorio spettante deve essere, possibilmente, uguale per tutti (funzione aggiuntiva più fondo o soltanto quest’ultimo);


n) il personale che effettua l’orario giornaliero superiore alle 6 ore e fino a 7 ore e 12 minuti ha diritto, su richiesta, ad una pausa di ½ ora;


o) il personale che effettua l’orario giornaliero oltre le 7 ore e 12 ha diritto ad una pausa di ½ ora;


p) nelle Istituzioni Scolastiche con servizio di refezione scolastica chiedere il pranzo gratuito (soprattutto dove la mensa è autogestita). 


Segue l’ipotesi di un verbale d’intesa.














VERBALE DI INTESA





L’anno ______, il giorno _____ del mese di _______________ si riuniscono per la contrattazione





integrativa relativa al personale A.T.A. dell’Istituto _____________________________________ 


di __________________ il Dirigente Scolastico ________________________________________,





le R.S.U. ed i rappresentanti sindacali delle OO.SS.: ___________________ (se invitate e presenti).





Svolge la funzione di verbalizzante __________________________________________________.





Visto l’organico del personale A.T.A.:


�PRIVATE��D.S.G.A�
n.�
�
Assistenti Amministrativi�
n.�
�
Assistenti Tecnici�
n.�
�
Collaboratori Scolastici�
n.�
�
Altri�
n.�
�



Visto l’orario di apertura al pubblico dell’Istituto:


�PRIVATE��Lunedì�
dalle ore�
alle ore�
�
Martedì�
dalle ore�
alle ore �
�
Mercoledì�
dalle ore�
alle ore�
�
Giovedì�
alle ore�
alle ore�
�
Venerdì�
dalle ore�
alle ore�
�
Sabato�
alle ore�
alle ore�
�



Considerate i plessi, le classi e l’articolazione dell’Istituto:


Plessi�
n.�
�
Classi�
n�
�
Uffici�
n.�
�
Aule utilizzate�
n.�
�
Laboratori�
n.�
�
Magazzini�
n.�
�
Palestre�
n.�
�
Spazi esterni�
n.�
�
Altro�
n.�
�



Visto il piano del D.S.G.A. su orario, organizzazione del lavoro, attività aggiuntive, ore aggiuntive;


Viste le proposte dell’assemblea A.T.A.;


Vista la disponibilità di n. ____ unità di personale a svolgere attività aggiuntive;


Vista la disponibilità di n. ____ unità di personale a svolgere ore aggiuntive;


Vista la disponibilità di n. ____ unità di personale a svolgere turnazioni;


Viste le richieste di flessibilità dell’orario di lavoro di n. ____ unità di personale;


Viste le richieste di n.____ unità di personale a svolgere orario su cinque giorni;


Visto l’ammontare complessivo del Fondo dell’Istituzione Scolastica, I.D.E.I., P.O.F. A.T.A. pari a L.______________________;


Visto l’ammontare complessivo del Fondo dell’Istituzione Scolastica, I.D.E.I., P.O.F. riservato al Personale ATA pari a L. ________________________;


SI PROPONE LA SUDDIVISIONE EQUA DEI CARICHI DI LAVORO COME SEGUE:





COLLABORATORI SCOLASTICI


�PRIVATE��COGNOME E NOME�
ORARIO�
SETTORE�
�
ASSISTENTI AMMINISTRATIVI


COGNOME E NOME�
ORARIO�
SETTORE�
�



ASSISTENTI TECNICI


COGNOME E NOME�
ORARIO�
SETTORE�
�



ALTRI


COGNOME E NOME�
ORARIO�
SETTORE�
�



L’orario di lavoro settimanale è di ore 36 di norma antimeridiane.


Si conviene di assegnare per la sostituzione dei colleghi assenti in attesa della sostituzione ai sensi della normativa vigente e per maggiore impegno professionale n. ____ ore ad unità di personale, retribuite o in parte recuperate nei periodi di interruzione delle attività didattiche o come giornate di riposo o agganciate alle ferie estive.


Si assegnano n. ___ ore aggiuntive ad unità di personale oltre l’orario ordinario di servizio. Devono essere programmate, retribuite e/o recuperate come le attività aggiuntive.


In caso di insufficienti risorse e/o su esplicita del personale interessato, le ore non retribuite potranno essere recuperate con recuperi orari o giornalieri. 


Le giornate di riposo a tale titolo maturate devono essere usufruite entro i tre mesi successivi all’anno scolastico di riferimento.


Il ritardo sull’orario d’ingresso deve essere recuperato nella stessa giornata o entro l’ultimo giorno del mese successivo a quello in cui si è verificato, a richiesta dell’interessato.


I permessi (max 36 ore annue) devono essere recuperati entro i due mesi successivi a quello richiesto.


Il D.S.G.A. comunicherà mensilmente agli interessati il numero delle ore ancora da recuperare.


Non va recuperato il permesso necessario per la riscossione dello stipendio.


Non va recuperato il permesso per convocazioni o per l’espletamento di pratiche richieste dall’amministrazione.


In caso di assenza per qualsiasi causa (malattia, permessi retribuiti, scioperi, permessi sindacali, ferie, festività, ecc.) il personale con orario di lavoro articolato su cinque giorni manterrà l’orario di servizio definito. Parimenti non potrà essere recuperato il giorno libero non fruito per qualsiasi causa.


Letto, approvato e sottoscritto.


Il Dirigente Scolastico ____________________ 





RSU ___________________________________________________________________________
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